
 

 

Stresa, 19 ottobre 2026 

ANTEPRIMA STAMPA 

“ISOLE DI LUCE” PRESENTA “UN CANTICO D'ACQUA E LUCE”. 
Itinerari poetici tra il Golfo Borromeo del Lago Maggiore e il Lago d’Orta, 

nell’anno dell'VIII centenario della morte di S. Francesco d'Assisi 
 

    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dal 4 dicembre 2026 al 10 gennaio 2027, lo straordinario patrimonio paesaggistico e 
monumentale del Distretto Turistico dei Laghi tornerà a risplendere con la quarta edizione di 
“Isole di Luce”. Gli specchi d'acqua e i borghi storici del Verbano e del Cusio si trasformeranno in un 
grande palcoscenico notturno a cielo aperto, dove storia, arte e tecnologia si fonderanno per 
regalare al pubblico un'esperienza dal forte impatto emozionale e spirituale. 
 
Promosso per valorizzare le eccellenze del territorio e sostenerne la destagionalizzazione 
turistica, il progetto adotta quest'anno come matrice narrativa una rilettura contemporanea del 
Cantico delle Creature di San Francesco d’Assisi. Ogni sera, dalle ore 17.00 alle ore 0.30, una 
regia illuminotecnica coordinata tesserà una narrazione diffusa tra isole, specchi d'acqua e 
complessi monumentali, reinterpretando gli elementi fondamentali del creato – il sole, la luna, 
l'acqua, il vento, la terra e la pietra – attraverso cromìe avvolgenti, richiami al ciclo pittorico 
giottesco ed evocazioni visive di rara suggestione. 
 
L'iniziativa ha ottenuto l'illustre patrocinio del Comitato Nazionale per la celebrazione dell’ottavo 
centenario della morte di San Francesco d’Assisi. Istituito per elaborare e promuovere 
manifestazioni di elevato valore culturale, storico e scientifico, il Comitato Nazionale ha 
riconosciuto in “Isole di Luce” un progetto d'eccellenza capace di coniugare innovazione 
tecnologica, valorizzazione turistica del territorio e divulgazione del messaggio francescano di 
rispetto e cura dell’ambiente. 
 
 



 

 

«Un'iniziativa che genera un valore concreto per l'intero territorio, favorendo la 
destagionalizzazione e stimolando i flussi turistici lungo tutta la nostra destinazione – dichiara il 
presidente del Distretto Turistico dei Laghi, Antonio Longo Dorni –. A beneficiarne sono anche i 
nostri operatori privati e soci, che potranno arricchire l'offerta invernale con visite guidate, servizi 
di navigazione, ristorazione ed eventi dedicati. Da quest'anno, inoltre, "Isole di Luce" diventa un 
marchio ufficialmente registrato e depositato: una tutela fondamentale per l'identità del progetto 
e una garanzia di qualità per i soci che, organizzando iniziative collaterali accreditate, potranno 
fregiarsi di un brand certificato». 
 
UN VIAGGIO POETICO TRA LE SPONDE E LE ISOLE 
 
Punto di partenza dell'itinerario è Stresa, raffinata ed elegante porta d'accesso al Golfo 
Borromeo, rinomata in tutto il mondo per le sue dimore storiche, i lussureggianti giardini e 
l'inconfondibile atmosfera che da secoli incanta viaggiatori ed estimatori del bel paesaggio. Sulle 
acque del Lago Maggiore, l'evento prenderà forma su due gemme dell'arcipelago: 
 
ISOLA BELLA: la magnificenza di Palazzo Borromeo e i suoi leggendari giardini botanici a gradoni 
diventeranno il teatro dell'installazione “Il sole, la luna e l'armonia del cosmo”. Un'armoniosa 
composizione di luci e proiezioni accompagnerà l'architettura barocca nella transizione dai toni 
caldi e solari dell'ambra e dell'oro fino alle profonde sfumature notturne, svelando un dialogo 
poetico tra l'opera dell'uomo e le geometrie dell'universo. 
 
ISOLA DEI PESCATORI: borgo dall'anima autentica e senza tempo, incastonato tra i suoi 
caratteristici vicoli pedonali e le storiche case di pescatori, accoglierà il tema “Sorella acqua”. 
L'isola apparirà come una presenza luminosa sospesa sul lago, avvolta da variazioni cromatiche 
liquide e delicate che riprodurranno il continuo fluire delle onde sulla pietra e sulla vegetazione. 
 
L'EVENTO DIFFUSO SULLA TERRAFERMA 
 
Quest'anno l'iniziativa estenderà il suo abbraccio trasformandosi in un grande itinerario d'arte che 
unirà in un unico racconto di luce le comunità della terraferma, muovendosi tra il Lago Maggiore 
e il Lago d'Orta: 
 
BAVENO: nel Complesso dei SS. Gervaso e Protaso - tra atmosfere diffuse create da toni ambrati 
e toni dedicati al granito rosa - l'installazione “Madre Terra generatrice” vedrà la facciata 
romanica trasformarsi attraverso un suggestivo videomapping. Dalle parole del Cantico nella 
roccia affiorerà l'immagine giottesca del Presepe di Greccio, per poi aprirsi a un'evocativa 
metamorfosi visiva: la pietra si farà materia viva, svelando i bagliori dei cristalli di Baveno e una 
rigogliosa fioritura. 
 
 
 



 

 

VERBANIA: sulla sponda opposta del golfo, la facciata del Palazzo Municipale di Pallanza, edificato 
nel 1809 e caratterizzato dal grande porticato monumentale, ospiterà l'opera “Fratello vento”. 
Un'architettura dinamica e leggera darà forma al respiro invisibile della natura, trasformando 
l'edificio in un organismo in costante movimento. 
 
ORTA SAN GIULIO: il borgo accoglierà il progetto “Borghi di luce”. In Piazza Motta la facciata 
dell’ex Albergo Orta si vestirà di suggestioni francescane, mentre gli edifici ad est ospiteranno la 
Natività. A completare la cornice, un albero vivo di 5 metri davanti al Palazzotto e l'incanto 
dell'Isola di San Giulio illuminata. 
 

 
L’evento è realizzato, curato e promosso dal Distretto Turistico dei Laghi, Monti e Valli dell’Ossola 

 

Il Distretto Turistico dei Laghi è l'Agenzia Turistica Locale ufficialmente incaricata da Regione Piemonte 
all’informazione, all'accoglienza e alla promozione turistica per il territorio del LAGO MAGGIORE, LAGO 
D’ORTA, LAGO DI MERGOZZO e le VALLI DELL’OSSOLA. 

 
Visita la sezione MEDIA ROOM di distrettolaghi.it. A disposizione di soci, giornalisti e 
operatori il press kit, i Comunicati Stampa, ricche foto e video gallery, news su fiere e 
educational tours e molto altro. Scopri le nostre attività di promozione turistica del 
territorio! 


